
 

 

Regione Friuli Venzia Giulia 

COMUNE DI TARVISIO 

 

RELAZIONE TECNICA 

a supporto della 

 
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

PUBBLICHE PER L’ANNO 2018 

 (art. 20, d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175) 

 



PREMESSE 

 
Il Comune di Tarvisio, CF.00251670303, con sede in Tarvisio Via Roma 3, per svolgere efficacemente i propri 
compiti istituzionali,  detiene partecipazioni dirette e indirette in società di diritto privato, che formeranno 
oggetto della presente analisi. 
Nel 2017, il Comune ha effettuato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 53  del 25.09.2017,  la 
revisione straordinaria delle partecipazioni societarie come previsto dall’art. 24 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 
175, recante il Testo Unico in materia di Partecipazioni Pubbliche (TUSP), con riferimento alle partecipazioni 
detenute alla data di entrata in vigore del decreto (23.09.2016). 
Nel 2018, il  Comune ha effettuato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 112  del 21.12.2018,  la 
revisione ordinaria delle partecipazioni societarie come previsto dall’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 
175, recante il Testo Unico in materia di Partecipazioni Pubbliche (TUSP), con riferimento alle partecipazioni 
detenute alla data del 31/12/2017 
La presente relazione supporta la razionalizzazione periodica delle partecipate di cui all’art. 20 TUSP, con 
riferimento alla situazione al 31 dicembre 2018, come disposto dall’art. 26, comma 11, del TUSP. 
 

 

QUADRO NORMATIVO 

 
Il Testo Unico in materia di Società a partecipazione Pubblica, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, disciplina la 
costituzione di società, l’acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni societarie dirette o 
indirette da parte di pubbliche amministrazione prescrivendo precise condizioni di ammissibilità delle 
stesse anche con riferimento al mantenimento di determinati risultati economici. 
L’art. 20 TUSP prevede che le amministrazioni debbano effettuare una razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni da esse detenute per verificare annualmente la sussistenza dei requisiti di legge. Così nel 
dettaglio l’art. 20, commi 1 e 2, TUSP: 
« 1. (omissis) le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 
dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, 
ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. (omissis). 
2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di 
modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni 
pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a un milione di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4». 



All’art. 4 TUSP citato, il Legislatore vieta alle amministrazioni pubbliche di costituire società o detenere 
partecipazioni anche di minoranza in società che non siano strettamente necessarie per il perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali (comma 1) e, quindi, indica puntualmente le attività ammissibili per le 
società a partecipazione pubblica. 
Nel dettaglio, l’art. 4, comma 2, TUSP, stabilisce che le amministrazioni pubbliche possono mantenere 
partecipazioni, dirette o indirette, in società esclusivamente per lo svolgimento delle seguenti attività: 
a) produzione di servizi di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 

2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 

senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo n. 50 del 2016. 

L’art. 4, ai commi 3 e seguenti, individua ulteriori attività che possono essere svolte dalle società a 
partecipazione pubblica, tra le quali la valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, le attività dei 
Gruppi di Azione Locale, la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e 
la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane e la 
produzione di energia da fonti rinnovabili. 
Con riguardo al presupposto di cui all’art. 20, comma 2, lett. d), TUSP, la disposizione transitoria di cui 
all’art. 26, comma 12-bis, abbassa la soglia del fatturato medio minimo a 500.000 Euro per i trienni rilevanti 
2015-2017 e 2016-2018 ai fini dell’adozione dei piani di razionalizzazione. 
Qualora a seguito dell’analisi dell’assetto complessivo delle società, vengano riscontrate partecipazioni in 
società che esercitino attività diverse da quelle ammesse ai sensi dell’art. 4 TUSP o che ricadano nelle altre 
ipotesi di cui all’art. 20, comma 2, TUSP, le amministrazioni pubbliche sono tenute a predisporre un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione. 
Segue l’analisi puntuale delle singole partecipazioni dirette ed indirette del Comune. 

LE PARTECIPAZIONI DELL’ENTE 

Il quadro relativo alle partecipazioni societarie dirette del Comune di Tarvisio, alla data del 31/12/2018 è 
sintetizzato nella tabella seguente: 

 

 

 



 

 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA' 

C.F. ANNO DI 
COSTITUZIONE 

% QUOTA 
COMUNE DI 

TARVISIO 

ATTIVITA' SVOLTA 

CAFC SPA. 00158530303 1931 0,174 Gestione Servizio Idrico 
Integrato 

SISTEMA SOSTA E 
MOBILITA' ( S.S.M.) S.P.A. 

01924950304 1995 1,91 Gestione unitaria ed 
omnicomprensiva del servizio di 
regolamentazione della sosta a 
mezzo parcometri dei posti auto 

ALBERGO DIFFUSO - 
FORESTA DI TARVISIO SRL 
IN LIQUIDAZIONE 

02364770301 2004 9,09 Gestione dell'Albergo Diffuso 
costituito da alloggi turistici 
situati nel territorio del Comune 
di Tarvisio di titolarità dei soci 

OPEN LEADER SOC. CONS. 
A R.L. 

02055820308 1998 1,34 GAL-Servizi a sostegno delle 
imprese 

CONSORZIO PROMOZIONE 
TURISTICA DEL 
TARVISIANO DI SELLA 
NEVEA E P.SSO PROMOLLO 
CONS. A.R.L 

01666840309 1989 3,51 Gestione di impianti sportivi e 
ricreativi, di aree attrezzate e di 
tutti i servizi atti ad 
incrementare le potenzialità 
turistiche sul territorio. 
Promozione e organizzazione di 
iniziative tendenti a valorizzare 
la località  

NET SPA 01933350306 1962 0,019 Esercizio di servizi di igiene 
ambientale 

 
Al 31.12.2018, il Comune di Tarvisio deteneva le partecipazioni indirette individuate nella seguente tabella 
con l’indicazione della società tramite. 
 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA'  

CODICE FISCALE 
DENOMINAZIONE 

SOCIETA' 
TRAMITE 

% QUOTA 
COMUNE IN 

SOCIETA' 
TRAMITE 

% QUOTA 
INDIRETTA 
COMUNE  

FRIULAB SRL 00154050306 CAFC  SPA 0,174 0,1416 
ECO SINERGIE SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L. 01458550934 NET SPA 0,019 0,000065 
EXE SPA IN LIQUIDAZIONE 01856920309 NET SPA 0,019 0,004641 
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ANALISI DELL’ASSETTO COMPLESSIVO DELLE SOCIETÀ 

 

CAFC SPA. 
 

A seguito della fusione per incorporazione di Carniacque s.p.a. in Cafc s.p.a. con effetti decorrenti dal 
01.01.2017, il Comune di Tarvisio alla data del 31/12/2018 deteneva una partecipazione nella società 
incorporante pari allo 0,1740%, detenendo 1.411 azioni del valore nominale di € 51,65. 
Cafc s.p.a., costituita nel 1931, gestisce il Servizio Idrico Integrato nella maggior parte dell'ambito 
territoriale ottimale centrale Friuli (120 Comuni su 135), compreso il territorio del Comune di Tarvisio. 
Il Servizio Idrico Integrato è costituito dai segmenti acquedotto, fognatura e depurazione. 
È una società pubblica controllata da 123 Amministrazioni Comunali, da 3 Unioni di comuni e dalla Provincia 
di Udine (in liquidazione). 
L'azienda, nel perseguimento di un processo di miglioramento continuo, si è dotata di un sistema di 
gestione integrato certificato per la qualità, l'ambiente e la sicurezza sui luoghi di lavoro e di una 
metodologia d'indagine, ormai pluriennale, finalizzata al rilevamento del grado di soddisfazione dei propri 
utenti relativamente ai servizi erogati. 
Oggi, Cafc s.p.a. è una delle maggiori società di servizi pubblici della Regione Friuli–Venezia Giulia, grazie 
anche ai recenti processi di incorporazione delle attività del Consorzio Depurazione Laguna (bassa friulana), 
del ramo acqua Città di Udine di Amga s.p.a. e di Carniacque s.p.a. (montagna friulana). 
L'affidamento trentennale del SII a CAFC SpA quale unico gestore d'Ambito è stato disposto dalla CATO 
(attualmente sostituita dall'AUSIR quale nuovo Ente di governo d'ambito) nel 2015 e con scadenza al 2045 
ed è regolato da apposita Convenzione unica, ai sensi della Del. AEEGSI 23/12/2015 n. 656/2015/R/IDR di 
pari scadenza.  
Cafc SpA è società di gestione affidataria a livello d’Ambito del servizio pubblico locale a rete di rilevanza 
economica, pienamente qualificabile come servizio di interesse (economico) generale ex artt. 2, c. 1, e 4, c. 
2, ltr. a) del D.Lgs. 175/2016. 
Il Comune di Tarvisio  esercita sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, 
congiuntamente agli altri enti locali soci ai sensi dell’art. 5, comma 5, d.lgs. n. 50/2016, avendo a tale scopo 
stipulato con gli stessi, in data 07.04.2017, apposita convenzione ex art. 30 del d.lgs. n. 267/2000. 
La partecipazione in Cafc s.p.a. è strettamente necessaria allo svolgimento delle finalità istituzionali in 
considerazione del fatto che le reti acquedottistiche/fognarie e gli impianti di depurazione di proprietà 
dell’ente,  sono gestiti dalla partecipata. 
L’attività esercitata da Cafc s.p.a. e consistente nella gestione del servizio idrico integrato, rientra tra quelle 
che ai sensi dell’art. 4, comma 2, possono essere svolte dalle società partecipate da pubbliche 
amministrazioni. In particolare, il servizio erogato rientra tra le attività aventi ad oggetto la «produzione di 
un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali 
ai servizi medesimi» (art. 4, comma 2, lett. a), d.lgs. n. 175/2016). 
Per quanto attiene alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, TUSP si rinvia alla scheda 
allegata conforme alla comunicazione alla struttura di monitoraggio, dell’esito della razionalizzazione 
periodica, attraverso l’applicativo “partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro. 
Verificato quanto previsto dall’art. 20 TUSP, si dà atto che non sussistono i presupposti per la 
predisposizione di un piano di riassetto e si conferma l’intenzione dell’Amministrazione di mantenere la 
partecipazione. 
 
 

SISTEMA SOSTA E MOBILITA' ( S.S.M.) S.P.A. 
 

La società costituita nel 1995 è affidataria del servizio pubblico locale a rilevanza economica di 
regolamentazione della sosta a pagamento e servizi complementari nel Comune di Tarvisio, mediante 
convenzione decorrente dall’ 01/01/2014 e avente durata di otto anni. Trattasi quindi di affidamento 



diretto(c.d. “in  house”) a favore di società interamente pubblica, in possesso dei requisiti prescritti 
dall’ordinamento europeo per la gestione in house, interamente partecipata da enti pubblici. 
il Comune di Tarvisio ad oggi detiene una partecipazione nella società  del 1,908%  ed esercita sulla stessa 
un controllo diretto. 
Il Comune di Tarvisio ha acquistato le azioni di Sistema Sosta e Mobilità Spa nell’agosto 2005 e da allora la 
società ha sempre realizzato utili d’esercizio, che ha proceduto a distribuire ai soci con una reddività media 
annua del capitale investito calcolata sugli ultimi sette anni pari a circa il 22%. 
L’attività esercitata da SSM s.p.a. e consistente nella gestione del  servizio di regolamentazione della sosta a 
mezzo parcometro, rientra tra quelle che ai sensi dell’art. 4, comma 2, possono essere svolte dalle società 
partecipate da pubbliche amministrazioni. In particolare, il servizio erogato rientra tra le attività aventi ad 
oggetto la « Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni » (art. 4, comma 2, lett. d), d.lgs. n. 175/2016). 
Per quanto attiene alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, TUSP si rinvia alla scheda 
allegata conforme alla comunicazione alla struttura di monitoraggio, dell’esito della razionalizzazione 
periodica, attraverso l’applicativo “partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro. 
Verificato quanto previsto dall’art. 20 TUSP, si dà atto che non sussistono i presupposti per la 
predisposizione di un piano di riassetto e si conferma l’intenzione dell’Amministrazione di mantenere la 
partecipazione. 

 

 

ALBERGO DIFFUSO - FORESTA DI TARVISIO SRL 

 

Il Comune di Tarvisio partecipa alla società  Albergo Diffuso – Foresta di Tarviso Srl per effetto degli obblighi 
derivanti dalla partecipazione al Bando, approvato con deliberazione della Giunta Regionale n° 1463 di data 
23 maggio 2003 con cui sono state definite le modalità e i termini per la presentazione delle domande 
finalizzate all’accesso dei contributi a valere sull’Attività 4.3.3 “Sviluppo delle iniziative dell’albergo Diffuso 
– Nuove realizzazioni”. 
La normativa regionale, infatti, poneva in capo ai beneficiari pubblici e privati, l’obbligo, fra l’altro, di 
partecipare in qualità di soci alla società costituita per gestire il nuovo albergo diffuso e di permanere 
almeno fino a 10 anni dalla data di erogazione del saldo del finanziamento anzidetto. 
Il Comune di Tarvisio, risultato assegnatario dei predetti contributi, ha deliberato, la costituzione della 
società per la gestione delle attività di albergo diffuso, con atto consiliare n. 132 del 20 dicembre 2004. 
Al fine di garantire il rispetto delle condizioni e degli obblighi derivanti dalla partecipazione al Bando sopra 
descritto e di tutelare ogni singolo socio beneficiario del finanziamento è stato formulato l’art.29 dello 
Statuto che sancisce il diritto di recesso esclusivamente a condizione che, la mancata partecipazione del 
socio recedente non possa determinare la perdita dei requisiti necessari al mantenimento dei contributi 
ottenuti anche a uno solo degli altri soci partecipanti l’iniziativa finanziata. 
La durata della società in esame ai sensi dell’art. 2 dello Statuto era stabilita fino al giorno 31/03/2019, con 
la medesima data è stata comunicata all’ufficio SUAP e al Registro delle Imprese la cessazione di ogni 
attività alberghiera. In data 24 aprile 2019 il consiglio di amministrazione ha quindi accertato la causa di 
scioglimento ai sensi dell’art. 2484 e 2485 del c.c. depositando nei termini di legge la relativa delibera alla 

Camera di Commercio di Udine. 
L’assemblea ordinaria dell’ 8 maggio 2019 nomina il liquidatore della società indicando come data possibile 
per ultimare la procedura il 31/12/2019. 
 

OPEN LEADER SOC. CONS. A R.L. 
 

 
Il Gruppo di Azione Locale della Valcanale-Canal del Ferroe Gemonese è costituito in forma di società 
consortile a responsabilità limitata denominata Open Leader s.cons.r.l. 
La Società è stata costituita nel 1998. 



Attraverso la società consortile si è inteso costituire il Gruppo di Azione Locale (GAL) , il cui obiettivo 
principale è quello di attuare l'Iniziativa Comunitaria Leader, nel territorio di competenza, attraverso un 
Piano di Sviluppo Locale. 
Open Leader non ha scopo di lucro e si prefigge di attivare ogni forma di collaborazione ed iniziativa tesa a 
favorire e sostenere lo sviluppo ed il potenziamento delle attività economiche, culturali e sociali in genere, 
con particolare riferimento a quelle agricole, artigianali, turistiche, agrituristiche e dei servizi, 
prioritariamente nel territorio della Valcanale ,del Canlaldel Ferro e del Gemonese. 
Il Comune di Tarvisio detiene una partecipazione pari al 1,342% del capitale sociale per un valore di € 
1.032,91.= 
La partecipazione è necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente in quanto la 
partecipazione al GAL consente di sostenere lo sviluppo territoriale, economico e sociale della comunità di 
riferimento, anche in base ai programmi di sviluppo elaborati in sede regionale ed europea. In particolare, 
la partecipazione al GAL è necessaria all’attuazione del nuovo PSR 2014/2020, la cui operatività passerà 
attraverso gli attuali GAL, i quali sono chiamati ad elaborare attraverso un percorso partecipato i rispettivi 
Piani di Sviluppo Locale. 
La società, in quanto Gruppo di Azione Locale , attua le finalità e svolge le attività di cui all’art. 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 e rientra pertanto tra le attività ammesse di cui all’art. 4, TUSP (comma 6). 
Con Legge Finanziaria 30 dicembre 2018 n° 145 art.1 comma 724  viene inserito il comma 6-bis all’art. 26 
del TUSP  che sancisce la non applicabilità,  per tale tipologia di società, delle disposizioni riguardanti 
l’attività di verifica e razionalizzazione periodica.  
 
 
 

 

CONSORZIO PROMOZIONE TURISTICA DEL TARVISIANO DI SELLA NEVEA E P.SSO 

PROMOLLO CONS. A.R.L. 
 

 

Il Consorzio di Promozione Turistica del Tarvisiano di Sella Nevea e P.sso Pramollo soc. cons a r.l. è tra gli 
organi riconosciuti dalla Regione FVG con L.R. 2/2002 per la promozione del turismo locale e quale organo 
funzionale dell’agenzia del turismo regionale per l’attuazione dei piani e programmi aventi valenza turistica 
e di promozione. 
Il consorzio è stato costituito nel 1989 e conta tra soci è consorziati oltre 100 soggetti partecipati per la 
maggior parte di natura privata. 
La componente privata appartiene a una gran varietà di categorie economiche (albergatori, ristoratori, 
scuole sci, esercenti, commercianti, professionisti, ecc.) 
Il consorzio ha come oggetto la promozione del territorio mediante una serie di inziative e attività aventi 
l’obiettivo di valorizzare il  territorio, e l’ attrattività che per una realtà ad elevata vocazione turistica riveste 
un’importanza strategica. 
La partecipazione inoltre  è imprescindibile strumento per la condivisione delle idee e progettualità 
turistiche con il consorzio stesso, altrimenti non perseguibile. 

Il Piano di razionalizzazione adottato il 21/12/2018 con riferimento alle partecipazioni detenute al 
31/12/2017 prevedeva, per la società analizzata, l’adozione di una misura volta ad adeguare ai sensi 
dell’art. 20 comm2 lettera b) il numero degli amministratori rispetto al numero dei dipendenti in quanto 
sussiteva la seguente  condzione 
 

• con riferimento all’esercizio 2017 il numero di amministratori (13)  è superiore al numero dei 

dipendenti (6  valore medio anno 2017) (lett. b); 

Su richiesta del Comune di Tarvisio  ed al fine di  adeguamento a quanto previsto nel TUSP il numero di 
amministratori è stato ridotto a 7 componenti; 
 



Per quanto attiene alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, TUSP si rinvia alla scheda 
allegata conforme alla comunicazione alla struttura di monitoraggio, dell’esito della razionalizzazione 
periodica, attraverso l’applicativo “partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro. 
Verificato quanto previsto dall’art. 20 TUSP, si dà atto che non sussistono i presupposti per la 
predisposizione di un piano di riassetto e si conferma l’intenzione dell’Amministrazione di mantenere la 
partecipazione. 

 

NET SPA 

 

Net Spa è società a capitale interamente e stabilmente pubblico, sorta nel 2000 e attualmente partecipata 
da numerosi Enti Pubblici Territoriali della Regione affidanti alla stessa il servizio integrato di gestione dei 
rifiuti secondo il modello dell’in-house providing. 
La società è affidataria del servizio pubblico locale a rete di rilevanza economica, anche qualificabile come 
servizio pubblico di interesse generale, relativo alla gestione integrata dei rifiuti in base a regolari contratti 
di servizio singolarmente perfezionati con i soci affidanti. 
Con LR 5/2016 è stata discplinata  “l'organizzazione delle funzioni relative al servizio idrico integrato e al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani” e ha sancito l'istituzione di una nuova Agenzia regionale 
denominata AUSIR, quale Ente di governo nell'ambito di gestione dei servizi pubblici enunciati. Dal 2018 
l'AUSIR ha assunto, tra l'altro, tutte le funzioni in materia di programmazione, organizzazione, affidamento 
e controllo precedentemente espletate dagli enti locali regionali in materia di servizio di gestione dei rifiuti, 
subentrando quindi pienamente ex lege, ai medesimi; 
Con le delibere dell'Assemblea Regionale d'Ambito – AUSIR – nr. 36/2019 e 37/2019 sono stati dispostoi 
rispettivamente, tra l'altro, la salvaguardia fino a naturale scadenza dei vigenti affidamenti in-house 
precedentemente operati dagli enti pubblici territoriali soci di Net Spa, nonché l'avvio, a partire dal 
01/01/2020 e con durata minima di 15 anni, di un nuovo affidamento unitario in house da parte dell'AUSIR 
stessa, a favore di Net Spa, ai sensi e per gli effetti delle attuali disposizioni di legge in materia (art.3-bis, cc 
1-bis e 6_bis del DL. 138/2011 e art. 34 c.20 del DL. 179/2012), a graduale superamento delle gestioni 
attualmente in essere; 
Il suddetto percorso di riorganizzazione è stato preventivamente vagliato dall'Assemblea Locale Centrale – 
organo dell' AUSIR giuridicamente rappresentativo di tutti gli Enti Locali appartenenti al bacino territoriale 
ottimale (ex Provincia di Udine) interessato – che, con propria delibera n° 5/2019, ha espresso parere 
vincolante positivo sulla sua attuazione; 
Il Servizio integrato di gestione dei rifiuti e dei realtivi tributi rientra espressamente tra le funzioni 
fondamentali dei Comuni ai sensi della lettera f) comma 27 art.14 del DL.78/2010. 
Per quanto attiene alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, TUSP si rinvia alla scheda 
allegata conforme alla comunicazione alla struttura di monitoraggio, dell’esito della razionalizzazione 
periodica, attraverso l’applicativo “partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro. 
Verificato quanto previsto dall’art. 20 TUSP, si dà atto che non sussistono i presupposti per la 
predisposizione di un piano di riassetto e si conferma l’intenzione dell’Amministrazione di mantenere la 
partecipazione. 
 

 

 
FRIULAB S.R.L. 

La società Friulab s.r.l. ha svolto e svolge le attività di laboratorio di analisi chimico-biologiche per Cafc 
s.p.a. ed altri gestori del Servizio Idrico Integrato della Provincia di Udine. È stata costituita nel 2001 ai sensi 
dell'art. 7, comma 3 del d.lgs. 31/2001 che dispone: «per l'effettuazione dei controlli il gestore si avvale di 
laboratori di analisi interni, ovvero stipula apposita convenzione con altri gestori di servizi idrici». Per i 
gestori del S.I.I. è indispensabile detenere la partecipazione in un laboratorio specializzato 
nell'effettuazione di analisi chimiche e biologiche sulle acque potabili e reflue e sulle matrici solide (fanghi e 
rifiuti) prodotte negli impianti del S.I.I. L'affidabilità di tale laboratorio di proprietà di gestori del S.I.I. è 



fondamentale nel controllo sui servizi quali l'acquedotto (potabilità acqua) e la depurazione (qualità 
scarichi). 
Friulab s.r.l., peraltro, è l'unico laboratorio a servizio dei gestori del S.I.I. della Provincia di Udine. 
Cafc s.p.a. detiene una quota di partecipazione in Friulab s.r.l. dell’81,4%. Conseguentemente la quota di 
partecipazione indiretta riferibile al Comune di Tarvisio è pari allo 0,1416%. 
Si ritiene che la partecipazione indiretta sia necessaria al perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente, per le 
ragioni sopra esplicitate. 
La partecipazione rientra tra quelle ammesse ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. d), in quanto Friulab s.r.l. 
svolge attività di autoproduzione di servizi strumentali alla gestione del Servizio Idrico Integrato. 
Per quanto attiene alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, TUSP si rinvia alla scheda 
allegata conforme alla comunicazione alla struttura di monitoraggio, dell’esito della razionalizzazione 
periodica, attraverso l’applicativo “partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro. 
Verificato quanto previsto dall’art. 20 TUSP, si dà atto che non sussistono i presupposti per la 
predisposizione di un piano di riassetto e si conferma l’intenzione dell’Amministrazione di mantenere la 
partecipazione. 
 

ECO SINERGIE S.CONS.A R.L. 

 
La partecipazione indiretta in Eco Sinergie s.cons.a r.l. è detenuta tramite Net s.p.a. ed è stata assunta nel 
2013 con finalità strettamente correlate alla migliore realizzazione dei servizi in house già espletati dalla 
Net medesima. In particolare detta partecipazione assicura a Net una importante collaborazione strategica 
mirata essenzialmente a fronteggiare situazioni di criticità nel trattamento dei rifiuti raccolti nei casi di 
indisponibilità dei propri impianti. Inoltre la suddetta partecipazione favorisce lo sviluppo di eventuali 
sinergie operative tra Net e il socio di maggioranza assoluta Ambiente e Servizi s.p.a. (94,66% del capitale), 
società pure pubblica che analogamente a Net gestisce in modalità in house il servizio ambientale in 
numerosi Comuni della Provincia di Pordenone. 
Il possesso della partecipazione è strategico per Net s.p.a. e quindi strettamente necessario al 
perseguimento delle finalità istituzionali del Comune. 
Net s.p.a. detiene una quota di partecipazione in Eco Sinergie s.cons.a r.l. dello 0,34%. Conseguentemente 
la quota di partecipazione indiretta riferibile al Comune di Tarvisio è pari allo 0,000065%. 
La società ha ridotto nel 2017 i componenti del CdA da 5 a 3 e adottato il Revisore unico ottenendo evidenti 
economie di spesa. In ragione della modesta quota di partecipazione posseduta tramite NET SpA, non 
risulta concretamente possibile intraprendere ulteriori autonome azioni sulla partecipata. 
Si ritiene che la partecipazione indiretta sia necessaria al perseguimento dei fini istituzionali dell’Ente, per le 
ragioni sopra esplicitate. 
La partecipazione rientra tra quelle ammesse ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. a), in quanto la società 
svolge un’attività funzionale alla regolare erogazione del servizio di interesse generale prodotto da Net 
s.p.a. 
Per quanto attiene alla sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, comma 2, TUSP si rinvia alla scheda 
allegata conforme alla comunicazione alla struttura di monitoraggio, dell’esito della razionalizzazione 
periodica, attraverso l’applicativo “partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro. 
Verificato quanto previsto dall’art. 20 TUSP, si dà atto che non sussistono i presupposti per la 
predisposizione di un piano di riassetto e si conferma l’intenzione dell’Amministrazione di mantenere la 
partecipazione. 
 

 
EXE S.P.A.IN LIQUIDAZIONE 

 
La società Exe s.p.a. è sorta nel 1994 allo scopo di gestire un impianto di smaltimento di rifiuti urbani in 
Comune di Trivignano del Friuli (Ud). Con l'esaurimento dell'impianto è stata avviata una difficile fase di 



riconversione e diversificazione, anche territoriale, con risultati ampiamente negativi e tali da 
compromettere ogni possibilità di rilancio aziendale. 
Viste le gravi difficoltà riscontrate, l'impossibilità di risanare una situazione rivelatasi irreversibilmente 
compromessa e riscontrata l’assenza di parti terze interessate a rilevare le quote della società, l'assemblea 
dei soci ha deliberato, in data 28.07.2017, la messa in liquidazione della società per riduzione del capitale 
sociale al di sotto del minimo legale ex art. 2484, comma 1, n. 4, e 2447 c.c. e ha nominato due liquidatori al 
fine di esaurire la liquidazione nel minor tempo possibile. 
La società Exe s.p.a. è controllata per oltre il 75% dalla Provincia di Udine (in fase di liquidazione), mentre 
Net s.p.a. detiene una quota di partecipazione pari al 24,41% del capitale sociale. Conseguentemente la 
quota di partecipazione indiretta riferibile al Comune di Tarvisio è pari allo 0,004641%. 
Le residue attività svolte da Exe sono estranee agli obiettivi strategici di Net. 
Si ritiene, pertanto, che la partecipazione indiretta in Exe s.p.a. non sia necessaria al perseguimento dei fini 
istituzionali dell’Ente. 
L'assemblea dei soci di EXE SpA ha deliberato in data 28/07/2017 la messa in liquidazione della società per 
riduzione del capitale sociale al di sotto del minimo legale ex art. 2484, c. 1, nr. 4 e 2447 C.c. e approvato la 
nomina di due liquidatori tutt'ora in carica.   
Posto che il termine amministrativo per l'abolizione delle Province è fissato dalle vigenti disposizioni 
regionali al 22 aprile 2018, quella di Udine, già socio di maggioranza assoluta di EXE SpA, ha indicato tale 
data quale riferimento opportuno per la conclusione dell'iter della liquidazione.       
La Provincia di Udine è però da allora in Liquidazione, procedura la cui conclusione è stabilita al 
31/12/2018. Successivamente la relativa partecipazione verrà trasferita alla Regione F.V.G. fino ad 
esaurimento della liquidazione societaria la cui tempistica non è attualmente prevedibile. 

 
 

CONCLUSIONI 

Al fine di offrire una visione di sintesi dell’esito della ricognizione effettuata, nella tabella seguente si 
riporta il prospetto delle scelte che si propone di adottare in ordine alle singole partecipazioni societarie 
detenute al 31/12/2018. 
 
 
 

DENOMINAZIONE 
SOCIETA' 

PARTECIPAZIONE ATTIVITA' SVOLTA MISURA PROPOSTA 

CAFC SPA. Diretta allo 0,174% Gestione Servizio Idrico 
Integrato 

MANTENIMENTO 

SISTEMA SOSTA E MOBILITA' 
( S.S.M.) S.P.A. 

Diretta all' 1,91% Gestione unitaria ed 
omnicomprensiva del servizio di 
regolamentazione della sosta a 
mezzo parcometri dei posti auto 

MANTENIMENTO 

ALBERGO DIFFUSO - 
FORESTA DI TARVISIO SRL IN 
LIQUIDAZIONE 

Diretta al 9,09% Gestione dell'Albergo Diffuso 
costituito da alloggi turistici 
situati nel territorio del Comune 
di Tarvisio di titolarità dei soci 

SCIOGLIMENTO DELLA 
SOCIETA’ IN CORSO 

CONSORZIO PROMOZIONE 
TURISTICA DEL TARVISIANO 
DI SELLA NEVEA E P.SSO 
PROMOLLO CONS. A.R.L 

Diretta al 3,51% Gestione di impianti sportivi e 
ricreativi, di aree attrezzate e di 
tutti i servizi atti ad 
incrementare le potenzialità 
turistiche sul territorio. 
Promozione e organizzazione di 
iniziative tendenti a valorizzare 
la località  

MANTENIMENTO 



NET SPA Diretta allo 0,019% Esercizio di servizi di igiene 
ambientale 

MANTENIMENTO 

FRIULAB SRL Indiretta allo 0,1416% Laboratorio di analisi MANTENIMENTO 
ECO SINERGIE SOCIETA' 
CONSORTILE A R.L. 

Indiretta allo 0,000065% Gestione impianto di 
trattamento rifiuti in Comune di 
San Vito al Tagliamento 

MANTENIMENTO 

EXE SPA IN LIQUIDAZIONE Indiretta allo 0,004641% Gestione di impianti di 
smaltimento e del servizio dei 
rifiuti 

SCIOGLIMENTO DELLA 
SOCIETA' IN CORSO 
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